
del pubblico è la piccola Desdemona, 
un vero demonietto, che specialmente 
nella commediola. Oh se avessi un  
cavallo! ci ha fatto sbellicar dalle risa. 
Peccato davvero che non siano altret­
tanto bene coadiuvate dal resto della 
compagnia che è un tantino deficiente.

Annunciamo intanto per questa sera 
la serata d’onore della piccola Desde- 
mona. Nessuno certo vorrà mancare 
perchè essa merita tutto l’incoraggia­
mento di cui il pubblico d’Acqui è 
capace.

X

Cani — Non potrebbe il Consigliere 
delegato provvedere acciò fosse tolto 
lo sconcio di veder circolare nei punti 
più frequentati quella turba di cani 
ringhiosi che fa della nostra città una 
rivale dell’ormai famosa Costantinopoli^ 
L’accalappiacani è forse un funzionario 
compatibile solo nei caldi estivi?

X

1 con d u ttori dei negozi in ma­
celleria sono pregati ad avvertire i loro 
garzoni che vanno all’ammazzatoio a 
prendere la carne macellata di non_, 
far correre il cavallo a precipizio, e 
ciò non solo per evitare contravven­
zioni, ma quello che più importa per 
prevenire disgrazie di cui una grave 
poco mancò non accadesse giorni sono.

. X

G iornale  — Un nucleo di operai 
attivi e di distinta intelligenza, fra cui 
l’onorevole Maffi, costituiti in comitato 
provvisorio hanno diramato da Milano 
una circolare ai lavoratori d’ Italia ed 
agli amici del movimento operaio per 
raccogliere i fondi necessari onde pub- 

• blicare un Giornale, i cui redattori 
consacreranno fatiche e studi alla 
trattazione di argomenti, che inspi­
rati dal sentimento della fratellanza 
e dell’equilibrio sociale, affretteranno il 
trionfo di uno dei grandi principii di 
giustizia e di equità, l’emancipazione 
morale ed economica delle classi la­
voratrici.

Auguriamo di cuore che l’ardita im­
presa iniziata dagli egregi uomini com­
ponenti il Comitato provvisorio, approdi 
felicemente in porto.

X

B u sto  Iona O tto len gh l —
Ieri, in compagnia di un amico, dell’arte 
del dipingere appassionato cultore, siamo 
andati a visitare nello studio Gichero, 
posto in una camera a pian terreno 
del Palazzo Bruzzone, il Busto Jona 
Ottolenghi, il cui modello in creta è di 
una stupenda rassomiglianza.

Il Busto, che sara convertito in marmo 
a cura e spese del Municipio, verrà 
collocato nel nuovo locale della scuola 
Arti e Mestieri, per la cui erezione in 
principio di esecuzione, il signor Jona 
donò là cospicua somma di L. 100 mila.

Allo scultore Gichero, altrettanto va­
lente quanto modesto, vive felicitazioni.

X
• 1

He! negozio  del signor- Levi Elia 
abbiamo ammirato in questi giorni una 
bellissima riproduzione della facciata.del 
S. Marco di Venezia, opera egregia 
della penna del signor C. Agostini. Per
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quanto profano si sia in arte, pure non 
si può far a meno di riconoscere nel- 
’autore abilità e precisione non co­

mune. A lui una parola sincera di plauso.

X . f

S o c i e t à  A g r ic o la  — Domenica 
mssata, i soci erano convocati in as­
semblea generale per la nomina del 
Vice Presidente, di un Direttore e di 
un Censore.

Procedutosi a votazione, che come 
di consueto fu ordinata e regolare risul­
tarono eletti:

Vice Presidente — Valerio Fortu­
nato.

Direttore — Cordara Stefano.
Censore — Alemanni Giuseppe. 
Medico — Mottura Giovanni, con 

voti unanimi.
. Proclamato l’esito della votazione il 

V. Presidente Valerio ringraziò viva­
mente ,l’adunanza per la lusinghiera 
votazione avuta, non senza dichiarare, 
che d’accordo colla Direzione e Consiglio 
avrebbe fatto del suo meglio per cor­
rispondere degnamente al ricevuto at­
testato di fiducia e di benevolenza. 

Dopo di che si scioglieva l’adunanza.
N. B. Domenica prossima, alle ore 10 ant. 

nel locale della Società Operaia si terrà a- 
dunanza generale per la nomina dei Consiglieri

X

Eia T a r d ^ B c n c c h  — I creditori 
chirografaii della ditta Tardy-Benech 
si radunarono sabato scorso a Savona 
per deliberare sulla proposta di con­
cordato in base alle offerte fatte dall’Am­
ministrazione giudiziaria della Società.

Pare che a tale concordato abbia fatto 
adesione la maggior parte dei creditori 
rappresentanti lire 2 milioni e 100 mila 
sopra un totale di lire 2 milioni e 800 
mila.

Accettarono definitivamentele proposte 
di concordato vari Istituti di credito 
fra cui la Banca Nazionale; si mostrano 
finora restii i creditori di Londra e di 
Madrid.

X

» !  provveda — Continuano vive 
le lagnanze e le proteste per l’allarmante 
diffusione della lue sifilitica, la quale 
oltre il deperimento della salute per 
chi ne è affetto, cagiona a tante fa­
miglie dispiaceri ed attriti.

Necessita quindi accordare il per­
messo per l’apertura di una casa di 
tolléranza, che mercè la sorveglianza 
di pubblica sicurezza, o di chi per 
essa, e le frequenti visite dei sanitari, 
faccia cessare o quanto meno diminuisca 
notevolmente i gravi lamentati incon­
venienti.

Della Giunta Comunale facendo parte 
un ottimo sanitario, si deve sperare 
che dimostrerà a’ suoi colleghi l’ur­
genza di provvedere, e tanto più ove 
si consideri che la città d’Acqui, oltre 
l’aumento della popolazione, possiede 
un reggimento di artiglieria, i cui 350 
soldati, giovani e robusti,, sentono pre­
potente il bisogno di fare sagrifizi 
alle leggi della Natura.

X

Eia gu arig ion e della  tu b er­
c o lo s i — Domenica (15) il professore 
Gervasoni tenne un’applaudita conferenza 
al Teatro filodrammatico di Milano sulla

cura delle malattie croniche in genere 
e della tubercolosi in specie, davanti 
ad un scelto e numeroso pubblico fra 
cui parecchi medici.

Con soda dottrina parlò diffusamente 
e rilevò i pregi della cura idrica natu­
rale ed il grande uso che di questa 
viene fatto in Germania, lamentando 
che in Italia esista un solo Stabilimento 
del genere.

Sul palco scenico poi vi erano una 
sessantina di malati guariti dalla cura 
naturale ed una ventina di questi furono 
presentati dallo stesso conferenziere 
scelti fra i tubercolosi, gli affetti da 
malattia cardiaca, gli apatici ecc.

Si è creduto utile dare un cenno circa 
i risultati ottenuti per norma di chi 
sgraziatamente si trovasse colpito da 
qualcuna di dette malattie.

X

D a in j f fM o  del R eg istro  r i­
ceviamo:

E gregio  S ig . D ir e t t o r e ,

« Le sarei obbligatissimo se si com­
piacesse di fare inserire nel primo nu­
mero del giornale dalla S. V. diretto 
il seguente avviso:

« Colla fine del 1891 scade il triennio 
in corso per denunziare le variazioni 
nella rendita imponibile degli enti mo­
rali soggetti alla tassa di manomorta; 
epperò a norma dell’ articolo 9 della 
legge 13 settembre 1874, N. 2078, e 
dell’articolo 55 del regolamento relativo, 
le variazioni avvenute nella rendita 
imponibile devono essere denunziate 
non più tardi del corrente mese di 
Dicembre, acciò possa tenersene conto 
nell’applicazione della tassa pel triennio 
1892 - 93 - 94.

Tanto per norma dei rappresentanti 
ed amministratori dei Corpi Morali e 
di Stabilimenti di manomorta; avver­
tendo che non presentando denunzia 
di variazione verrà mantenuta la tassa 
sulla base delle liquidazioni precedenti, 
salvo gli aumenti che fossero da sta­
bilirsi d’ Ufficio colle relative pene 
pecuniarie. »

Rendendo i più vivi ringraziamenti 
mi professo

della S. Y. Illustrissima
Devotissimo servo 

BADANO
Acqui. 17 Dicembre 1891.

La Signora A n g e l a  Gh e r s i  ci prega 
di ringraziare pubbli'pamente quanti 
concorsero alla dimostrazione di stima 
data al compianto CAPITANO TIBALDI, 
e segnatamente la Società dei Vete­
rani e l’egregio Avv. Fiorini che pro­
nunciò belle e commoventi parole al 
Cimitero.

D A  D O V A N O  sono
arrivati i rinomati

PANETTONI RISSOTTO

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

Con Lire CINQUANTA
si concorre in società con altri 19 
individui, alla Lotteria Nazionale 
di Palermo con A l i L i L i J B  nu­
meri pei quali si è sicuri di vin­
cere X > I J E O I  P R E x M I .

Dirigersi in Acqui alia Banca e 
Cambio Giuseppe Mussa.

I FRATELLI MENOTTI
Negozianti e Produttori in Vini

avvisano la clientela che dal primo 
Maggio lo Studio e le Cantine vennero 
traslocate nella Casa di loro proprietà 
Via Palazzo di Città.

Da Vendere Casa, con botteghe 
e cortile, sita in

Acqui, corso Bagni, di buona fabbri­
cazione, del reddito annuo di L. 60 
circa.

Il Banchiere GIUSEFPE MUSSA 
è incaricato della vendita.

SI IMPRESTANO
f rigersi al Prof. MOTTURA di Bistagno.

A V V I S O
Il giorno 20 corrente mese 

venne aperto al pubblico, in. via 
della Bollente casa Barone Accu- 
sani un Ufficio di collocamento 
di cuochi, camerieri e persone di 
servizio.

Venne pure stabilito un servizio 
giornaliero di commissioni e tra ­
sporti di piccoli pacchi fra Acqui 
ed Alessandria.

I  Commissionari
Canella Giovanni - Marengo Alberto.

ÌÌQ QffìttQPP una caraera mobigliata 
Dd. (tim idiU sita in posizione centrale
con ingresso libero in vicinanza della 
piazza Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Tipografia Tir e l l i .

per ottenere laBELLEZZA BELLE MANI
per premunirsi contro la

screpolatura della belle
e oontro t

G E L O N I
:È INDiaA-TISSIIVCO L ’TTSO CONTINUATO DEL

d ella  g lice r in a  
a ltera zion i cau-

!\

perchè è un  sapone fortem ente antisettico, il q u a le , anche per il , concorso  
n atu rale  che con tien e, rende la pelle m orbida, v ellu tta ta , e resistente a lle  
sale d a ll’aria  fredda. —  È dotato di grad evo lissim o  e delicato profum o.

Si vende dal proprietari A- BERTELLI e C ., Chim ici - M ilano, V ia M onforte, 
tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, C h in ca glier ie , Negozi di Mode.


